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Livorno, artefice della legge del '94 che porta il suo nome

Morto Nerli, rivoluzionò i porti

Lutto nella portualità italiana. E' morto Francesco Nerli, ex presidente di

Assoporti ed ex presidente dei porti di Civitavecchia e Napoli. Fu il padre

della legge 84 del 1994, la Legge Nerli, appunto, con cui venne riformato l'

ordinamento portuale che permise l' ingresso dei privati sulle banchine e

che istituì le Autorità portuali. Era nato a Rosignano in provincia di

Livorno, aveva 72 anni ed era da tempo malato. Nerli fu anche deputato

del Pci e del Pds ed ebbe diversi incarichi nel partito e nella Cgil. Era

stato eletto alla Camera dei deputati nel 1987 e 5 anni dopo, al Senato.

La Nazione (ed. Firenze)

Primo Piano
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L' intervento

Porti: Nerli e il coraggio di "andare oltre"

di Maurizio Maresca * D i Francesco Nerli Il Paese avrebbe bisogno oggi.

Terribilmente. Non la pensavamo su tutto allo stesso modo, ma sono sicuro

che di Francesco ci sia un disperato bisogno anche oggi. E vi è da sperare

che i protagonisti delle politiche pubbliche portuali, chiamati a governare

questo momento, traggano dal suo esempio la forza per cambiare le cose,

"andare oltre" e costruire una politica. Anche se costa. Pensate a Nerli,

uomo di partito e di schieramento, chiamato ad interpretare una nuova

portualità fra il 1990 e il 1994 per rispondere alle critiche durissime (anche

troppo forse!) delle istituzioni europee allo scopo di costruire una nuova

disciplina giuridica che, se davvero applicata, avrebbe messo in crisi sia il

lavoro portuale impostato sulla cd "riserva" di cui all' art.110 del codice della

navigazione ( ed infatti la legge 84 è stata ed è su questo punto ancora a

metà strada) sia la terminalistica nazionale impostata sui campioni di

Genova (Vte e specialmente Contship). Proprio da Nerli è nata una sintesi

molto moderna per l' epoca e una risposta di segno - diremmo oggi -

neoliberista che ha anticipato di un anno la riforma della governance del

mercati che ha istituito le cosiddette Autorità di regolazione. Una disciplina, quella della legge 84-94, che addirittura

avrebbe precluso - così almeno la pensava Nerli - alle imprese pubbliche di rendersi concessionarie degli spazi

portuali e favorito la concorrenza addirittura con una strana disposizione come quella dell' art.18.7 (che vieta ad una

medesima impresa di gestire due terminali nello stesso porto). Non so dire come declinasse Nerli questa fase così

strana della logistica: così poco influenzata dallo Stato e, se vogliamo, determinata dalle scelte delle grandi

organizzazioni internazionali dei traffici che rendono le autorità portuali (accorpate o meno che siano)

sostanzialmente incapaci di governare il mercato (quello del mercato, come definito nella sentenza porto di Genova, è

d' altra parte un mito oggi molto indebolito se addirittura la Commissione europea considera le autorità portuali come

vere e proprie imprese in concorrenza). Neppure so se Francesco abbia condiviso la scelta dell' allora ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio (d.lgs. 169 del 2016) di assoggettare le stesse autorità al coordinamento

del governo facendo venire meno quella autonomia che, ad esempio, Giuliano Gallanti (presidente a Genova e a

Livorno, oltre che alla guida dei porti europei di Espo) riteneva preziosa. Certo l' autorità, così, cambia pelle sia per

dare una risposta alla necessità di governo dei sistemi sia per favorire una politica dei trasporti unitaria (che oggi non

c' è). Sono convinto che Nerli avrebbe saputo interpretare bene anche questa nuova fase che inizia oggi. Persino se

si trattasse di "andare oltre" la legge 84 per costruire qualcosa di alternativo (i cui tratti iniziano a vedersi già nella

riforma Delrio ma ancora tropo timidamente). Francesco, infatti, oltre che svolgere le sue funzioni pubbliche con

disciplina ed onore, come la Costituzione gli imponeva, è sempre stato pronto a leggere una politica dei trasporti in

costante cambiamento tale da riconoscere le diversità fra epoche e territori. Per questo mi piace ricordare che

quando si è trattato di valorizzare il regime internazionale di porto franco a Trieste o, ancora di più, quando si è

trattato di disegnare un' alleanza (che ci sembrava il futuro ) fra Trieste e Koper, operazioni davvero "di frontiera", il

presidente di Assoporti c' era: pur nella consapevolezza che si stava appena provando, anche in quel caso, ad

"andare oltre". Come c' è stato Francesco nel confronto con i miei studenti nelle montagne del Friuli per costruire,

La Repubblica (ed. Genova)

Primo Piano
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già nel 2000, una nuova portualità: insieme - e non contro - le istituzioni europee (tanto che qualcuno di loro è

rimasto con lui fino ad oggi). C' è bisogno di una guida autorevole, espressione dello Stato, non subordinata ad

interessi od alla piccola politica, per costruire una politica dei trasporti davvero europea: avendo il coraggio di "andare

oltre". * avvocato e docente universitario © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Primo Piano
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Necrologio

Ieri si è spento FRANCESCO NERLI Uomo che fino alla fine ha mostrato

forza e coraggio. Il nostro Grande Presidente che ci lascia a soli 73 anni,

dopo aver lottato e sconfitto un male terribile, questa volta è volato via. I

nostri ricordi sono tanti e intensi, a tratti passionali, come la passione che lui

ha sempre messo a disposizione prima della politica e poi delle istituzioni. Lo

vogliamo ricordare sorridente e ironico con il sigaro, mentre ci racconta una

barzelletta con il suo accento toscano. Buon vento Presidente, sei e sarai

sempre nei nostri cuori e nelle nostre azioni. Noi tutti ci stringiamo intorno ai

figli e parenti. Il personale dell'Associazione Porti Italiani: OLIVIERO, TIZIANA

FRANCESCA, ALESSANDRA ROSITA VALENTINA, GIOVANNA e

MAURIZIO.

Il Messaggero

Primo Piano
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Necrologio

Il Presidente di Assoporti, DANIELE ROSSI, si stringe intorno alla famiglia di

FRANCESCO NERLI scomparso il 28 Novembre. Una persona autorevole e

generosa che ha fatto molto per la portualità, e che sarà sempre ricordato per

le importanti battaglie fatte.

Il Messaggero

Primo Piano



 

domenica 29 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 6 7 6 4 8 2 5 § ]

Duci: 'Addio a Francesco Nerli quella sera davanti a un biliardo'

' Mi spiace molto per Francesco Nerli. Ho un ricordo bellissimo di una serata

con lui a giocare a biliardo al Tunnel dopo aver convinto il maestro di casa a

fargli fumare il sigaro dove era supervietato, maniche rimboccate e il tocco

del grande giocatoreLa mattina dopo era uno dei relatori del primo convegno

che avevo organizzato in occasione dello Shipping Dinner quando ero stato

nominato presidente dei giovani di Assagenti. Era all'apice del potere, ma si

era messo a giocare come un ragazzino, in mezzo a ragazzini. Il suo

processo è una delle vergogne della nostra giustizia (ha subito a sinistra la

stessa sorte di Bertolaso a destra: in Italia quando diventi così autorevole e

potente tirarti giù dal piedistallo diventa sport nazionale). Sarebbe stato un

ottimo ministro dei Trasporti, ma da presidente di Assoporti in fondo in fondo

è stato lui un vero e proprio ministro ombra'. Gian Enzo Duci

adriaeco.eu

Primo Piano
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Nota dell' AdSP MTCS in ricordo di Francesco Nerli

Civitavecchia- L' Autorità Portuale di Civitavecchia piange il suo primo

Presidente. Se ne è andato il senatore Francesco Nerli, primo Presidente

della storia dell' Autorità Portuale, nata per effetto della Legge 84 del 1994.

Grazie alle sue intuizioni, grazie ai rapporti consolidati negli anni è riuscito

prima a portare a compimento la revisione del Piano Regolatore Portuale e

poi a trovare un' enorme mole di finanziamenti che hanno portato alla radicale

trasformazione dello scalo, a renderlo quello che è oggi, aperto a qualsiasi

tipologia di traffico. Quello che era un piccolo porto di una realtà di provincia,

grazie a Nerli è diventato il Porto di Roma, uno degli approdi di maggiore

importanza a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la sua opera è andata

oltre quelle che sono state le intuizioni prima e le realizzazioni poi. La stessa

crescita e il prestigio accumulato negli anni dall' Ente sono figli del suo lavoro,

della sua tenacia e della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi.

In questo momento, tutta l' Autorità Portuale di Civitavecchia si stringe attorno

alla famiglia nel ricordo di un grande uomo. 'Francesco Nerli è stato

sicuramente - dichiara il Presidente Francesco Maria di Majo - l' artefice dello

straordinario sviluppo che il porto ha avuto negli ultimi decenni e credo di interpretare il pensiero di tutta la comunità

portuale locale e di chi ha lavorato a stretto contatto con lui nel proporre di intitolare a Francesco Nerli la sala

Conferenze dell' Autorità Portuale'.

Il Nautilus

Primo Piano



 

lunedì 30 novembre 2020
[ § 1 6 7 6 4 8 2 7 § ]

È morto Francesco Nerli, uno degli artefici della nuova portualità italiana

Ha guidato le Autorità Portuali di Civitavecchia e Napoli ed è stato più volte

presidente dell' Associazione dei Porti Italiani È morto a 72 anni Francesco

Nerli, politico e sindacalista con il Partito Comunista Italiano, il Partito

Democratico della Sinistra e la Cgil, eletto alla Camera e al Senato, che ha

svolto incarichi di vertice nel settore portuale prima come presidente dell'

Autorità Portuale di Civitavecchia e poi come presidente dell' authority

portuale di Napoli, ricoprendo più volte anche la carica di presidente dell'

Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) e ponendosi quale uno dei primari

artefici delle riforme che hanno trasformato la portualità italiana. In una nota

Assoporti ha ricordato che Nerli è stato uno degli autori della riforma portuale

ed è stato «un uomo di grandi passioni, un uomo di mare, attento alle istanze

dei lavoratori con una visione legata allo sviluppo dei nostri porti».

Ricordando le vicende giudiziarie che hanno coinvolto Nerli, l' Associazione

dei Porti Italiani ha evidenziato che «la sua generosità non è sempre stata

ripagata da eguale moneta: per oltre un decennio ha dovuto combattere per

dimostrare la sua innocenza; per una persona dotata di un forte senso delle

istituzioni, si è trattato di una enorme sofferenza, vissuta con grande dignità sino al riconoscimento pieno di

innocenza». Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha rimarcato che «la grande legge di

riforma della portualità, per la quale si è molto speso e che porta il suo nome, resta un riferimento fondamentale per il

settore marittimo del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ed è stata un caposaldo dello sviluppo dei nostri porti.

Sia da presidente delle Autorità Portuali di Civitavecchia e Napoli che di Assoporti - ha evidenziato De Micheli - è

stato un protagonista appassionato della crescita del nostro tessuto portuale e della sua logistica». Il presidente della

Confederazione Italiana Armatori (Confitarma), Mario Mattioli, ha ricordato che Nerli era un «uomo di grande

intelligenza, eminente conoscitore del mondo marittimo portuale italiano. La sua competenza, unita al suo spirito e

umorismo toscano - ha aggiunto - ha caratterizzato il nostro mondo per molti anni. Anche se talvolta le sue posizioni

divergevano da quelle dell' armamento, confrontarsi con lui sui temi complessi della portualità nazionale era sempre,

comunque, utile e stimolante». Esprimendo cordoglio per la sua scomparsa, in una nota l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale ha ricordato che Nerli «nel suo lavoro ha impresso sempre passione, energia, amore per le

persone e per le istituzioni» e che «non sempre ha ricevuto coerenti riconoscimenti, anzi ha dovuto affrontare una

lunga battaglia processuale dalla quale è uscito con un pieno riconoscimento di innocenza, per non aver commesso il

fatto». L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha ricordato che Nerli, primo presidente

della storia dell' ente portuale di Civitavecchia che è nato per effetto della legge 84 del 1994, «grazie alle sue

intuizioni, grazie ai rapporti consolidati negli anni è riuscito prima a portare a compimento la revisione del Piano

Regolatore Portuale e poi a trovare un' enorme mole di finanziamenti che hanno portato alla radicale trasformazione

dello scalo, a renderlo quello che è oggi, aperto a qualsiasi tipologia di traffico. Quello che era un piccolo porto di una

realtà di provincia - ha evidenziato l' AdSP - grazie a Nerli è diventato il porto di Roma, uno degli approdi di maggiore

importanza a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la sua opera è andata oltre quelle che sono state le intuizioni

prima e le realizzazioni poi. La stessa crescita e il prestigio accumulato negli anni dall' ente sono figli del suo lavoro,

della sua tenacia e della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi». «Francesco Nerli - ha sottolineato il

presidente dell' AdSP del Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo - è stato sicuramente l' artefice dello

Informare

Primo Piano
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di interpretare il pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a stretto contatto con lui nel

proporre di intitolare a Francesco Nerli la Sala Conferenze dell' Autorità Portuale». L' Associazione Nazionale delle

Compagnie Imprese Portuali (ANCIP) ha sottolineato che con Nerli «viene a mancare uno dei migliori protagonisti

dell' evoluzione della portualità italiana degli ultimi decenni». Nerli - ha ricordato l' associazione delle compagnie

portuali - «ha contribuito a modernizzare e sviluppare il sistema degli scali italiani dando vigore ed efficienza, senza

mai trascurare i diritti dei lavoratori e il rispetto per il lavoro. Si è battuto e ha partecipato alla stesura delle leggi e dei

regolamenti comprendendo e anticipando da sempre i bisogni di tutti gli operatori. Ha pagato di persona per lunghi

anni calunnie, attacchi personali e strumentali volti ad ostacolare il suo corretto lavoro, nonostante questo non sono

riusciti a fermarlo». La Filt Cgil ha sottolineato che Nerli era «una figura di grande spessore che ha guidato il

cambiamento della portualità del nostro Paese con le sue profonde conoscenze e la sua inestimabile professionalità.

Francesco Nerli - ha ricordato l' organizzazione sindacale - è stato anche un apprezzato dirigente della Cgil ed inoltre

ha avuto grandi riconoscimenti e risultati durante tutto il suo percorso politico e istituzionale come senatore della

Repubblica e come presidente di Autorità Portuali e dell' associazione nazionale dei porti. Una strada lastricata di

insidie che hanno certificato e valorizzato ancor di più il valore e l' integrità professionale e umana. Un uomo di

sinistra - ha rilevato la Filt - che lascia un grande patrimonio culturale e politico, che mancherà a tutto il mondo del

lavoro che rappresentiamo e alla sinistra del Paese». Ricordando che Uiltrasporti ha condiviso con Nerli tante

battaglie, il segretario generale del sindacato, Claudio Tarlazzi, ha affermato che Nerli, oltre ad essere un amico, era

«una delle massime espressioni della portualità in Italia per lungimiranza e attenzione ai temi del lavoro». Anche la Fit-

Cisl si è unita al cordoglio per la scomparsa di Nerli, «persona seria, preparata e uomo del dialogo». «È riconosciuto

da tutti - ha detto il segretario nazionale del sindacato, Salvatore Pellecchia - il suo contributo fattivo allo sviluppo

della portualità italiana». Il segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Alto Tirreno, Massimo Provinciali,

ha evidenziato che i porti erano la vita di Nerli e il suo principale interesse: «argomento dal quale - ha precisato

ricordando le origini toscane di Nerli - era possibile distoglierlo solo se il discorso virava sulle sue altre due passioni: il

Palio di Siena e la Fiorentina». «Il mio ricordo particolare - ha proseguito Provinciali - va al rigore istituzionale e all'

approccio quasi pedagogico con il quale, vent' anni fa, si poneva di fronte a me, allora giovane direttore generale dei

porti al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un atteggiamento di grande intelligenza del quale l' ho sempre

ringraziato e che me lo fa collocare di buon diritto nell' elenco dei miei maestri. Mi mancherà e mancherà a tutta la

portualità».

Informare
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Lutto nel mondo dei porti. Se ne è andato Francesco Nerli

Livorno 29 novembre 2020 Se ne è andato Francesco Nerli, l'uomo che ha

scritto pagine importanti della portualità italiana. Nato a Livorno 72 anni fa, è

stato deputato del Pci, senatore del Pds; presidente dell'Autorità Portuali di

Civitavecchia e di Napoli e poi numero di Assoporti, l'associazione degli scali

italiani. Cordoglio da parte del segretario generale dell'AdSP dell'Alto Tirreno,

Massimo Provinciali, con il quale Nerli era solito condividere riflessioni e

momenti di confronto intellettuale: «Tra le sue tante colpe, questo maledetto

2020 ha anche quella di essersi portato via due monumenti della portualità

italiana: a gennaio Giuliano Gallanti, l'avvocato dei moli, oggi Francesco Nerli,

padre della legge 84/94». Per Provinciali «Nerli non ha bisogno di

presentazioni: tutti nel mondo dei porti e dello shipping lo conoscevano e, pur

nella dialettica, ne apprezzavano le doti di determinazione, talento politico, di

capacità di dialogo e concretezza». I porti erano la sua vita e il suo principale

interesse: «argomento dal quale era possibile distoglierlo solo se il discorso

virava sulle sue altre due passioni: il Palio di Siena e la Fiorentina». «Il mio

ricordo particolare ha concluso va al rigore istituzionale e all'approccio quasi

pedagogico con il quale, vent'anni fa, si poneva di fronte a me, allora giovane direttore generale dei porti al MIT, un

atteggiamento di grande intelligenza del quale l'ho sempre ringraziato e che me lo fa collocare di buon diritto

nell'elenco dei miei maestri. Mi mancherà e mancherà a tutta la portualità».

livornopress.it
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Necrologio

Nerli Francesco Roma, 29 novembre 2020 Il Presidente di Assoporti Daniele

Rossi si stringe intorno alla famiglia di Francesco Nerli scomparso

improvvisamente. Una persona autorevole e generosa che ha fatto molto per

la portualità e che sarà sempre ricordato per le importanti battaglie fatte. La

Repubblica - PARTECIPAZIONE Il presidente Massimo D'Alema, il segretario

generale Mario Hübler e tutta la Fondazione Italianieuropei si uniscono al

cordoglio per la scomparsa di Francesco Nerli un uomo di valore, un amico

sincero, un polit ico coerente, un compagno vero. La Repubblica -

PARTECIPAZIONE Ieri si è spento Francesco Nerli uomo che fino alla fine ha

mostrato forza e coraggio. Il nostro grande Presidente che ci lascia a soli 73

anni, dopo aver lottato e sconfitto un male terribile, questa volta è volato via. I

nostri ricordi sono tanti e intensi, a tratti passionali, con la passione che lui ha

sempre messo a disposizione prima della politica e poi delle Istituzioni. Lo

vogliamo ricordare sorridente e ironico con il sigaro, mentre ci racconta una

barzelletta con il suo accento toscano. Buon vento Presidente, sei e sarai

sempre nei nostri cuori e nelle nostre azioni. I dipendenti dell'Associazione

Porti Italiani Oliviero, Tiziana, Francesca, Alessandra, Rosita, Valentina, Giovanna e Maurizio

necrologie.repubblica.it
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Livorno, lutto nella portualità italiana: l'addio a Francesco Nerli

E' morto a Livorno il past president di Assoporti, Francesco Nerli che è

stato anche ex presidente dei porti di Civitavecchia e Napoli, mentre in

Parlamento è stato il padre' della legge 84/94. Aveva 72 anni. Assoporti

piange il suo past Presidente Francesco Nerli, uno degli autori della

riforma portuale, oltre che Presidente delle Autorità Portuali di

Civitavecchia e di Napoli. Francesco Nerli, una vita per i porti italiani

Francesco Nerli è stato un uomo di grandi passioni, un uomo di mare,

attento alle istanze dei lavoratori con una visione legata allo sviluppo dei

nostri porti. La sua generosità non è sempre stata ripagata da eguale

moneta. Per oltre un decennio ha dovuto combattere per dimostrare la

sua innocenza; per una persona dotata di un forte senso delle istituzioni, si

è trattato di una enorme sofferenza, vissuta con grande dignità sino al

riconoscimento pieno di innocenza.. Così una nota di Assoporti Mi spiace

molto per Francesco Nerli. Ho un ricordo bellissimo di una serata con lui a

giocare a biliardo al Tunnel dopo aver convinto il maestro di casa a fargli

fumare il sigaro dove era supervietato, maniche rimboccate e il tocco del

grande giocatore La mattina dopo era uno dei relatori del primo convegno che avevo organizzato in occasione dello

Shipping Dinner quando ero stato nominato presidente dei giovani di Assagenti. Era all'apice del potere, ma si era

messo a giocare come un ragazzino, in mezzo a ragazzini. Il suo processo è una delle vergogne della nostra giustizia

(ha subito a sinistra la stessa sorte di Bertolaso a destra: in Italia quando diventi così autorevole e potente tirarti giù

dal piedistallo diventa sport nazionale). Sarebbe stato un ottimo ministro dei Trasporti, ma da presidente di Assoporti

in fondo in fondo è stato lui un vero e proprio ministro ombra. Così Gian Enzo Duci e tutta la federazione

FederAgenti. Il ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, ha voluto ricordare in una nota la figura di Francesco Nerli,

storico presidente di Assoporti scomparso ieri. La grande legge di riforma della portualità, per la quale si è molto

speso e che porta il suo nome ha ricordato il ministro resta un riferimento fondamentale per il settore marittimo del

ministero delle Infrastruttuture e Trasporti ed è stata un caposaldo dello sviluppo dei nostri porti. Sia da presidente

delle Autorità Portuali di Civitavecchia e Napoli, che di Assoporti, Nerli è stato un protagonista appassionato della

crescita del nostro tessuto portuale e della sua logistica. A nome di tutto il mondo del mare e della portualità ha

concluso il ministro esprimo vicinanza alla sua famiglia. Confitarma esprime il suo cordoglio per la scomparsa di

Francesco Nerli. Uomo di grande intelligenza, eminente conoscitore del mondo marittimo portuale italiano afferma

Mario Mattioli, Presidente della Confederazione Italiana Armatori La sua competenza, unita al suo spirito e umorismo

toscano, ha caratterizzato il nostro mondo per molti anni. Anche se talvolta le sue posizioni divergevano da quelle

dell'armamento, confrontarsi con lui sui temi complessi della portualità nazionale era sempre, comunque, utile e

stimolante. Come non ricordare di Francesco Nerli quel tratto di ironia e di scanzonatura tutte toscane, dietro le quali

si celava un'intelligenza, una scaltrezza politica, ma anche una fermezza di idee. Come non ricordare il suo

immancabile sigaro toscano che mascherava dietro il suo fumo la fermezza alla guida di ASSOPORTI. Ciao

Francesco, grande stratega e rifondatore della portualità italiana. Queasto ricordo di Pasqualino Monti.

nonsolonautica.it
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La morte di Nerli e la fine di un' epoca della portualità / IL PERSONAGGIO

Il sospetto è una forma di condanna, forse la più subdola: Nerli ne soffriva al punto da voler cancellare ogni traccia di
quell' ombra. Lo avevano accusato di avere organizzato cene elettorali per raccogliere fondi a favore dei Ds,
abusando della sua posizione di presidente dell' Autorità portuale di Napoli. «Ma mi

Roma - Gli amici, i compagni di partito e gli avversari di una vita, non gli

avevano mai voltato le spalle. Ma neppure il loro ostinato sostegno lo aveva

messo al riparo dai segni che un' inchiesta lunga otto anni lascia nell' anima e

sul corpo di un innocente. Francesco Nerli, morto ieri a 72 anni , da quel

processo era uscito pulito, con formula piena per dirla con l' antico linguaggio

delle aule di tribunale. «Per arrivare a sentenza, ed evitare la prescrizione,

abbiamo anche rinunciato a portare testimoni», raccontò al Secolo XIX pochi

istanti dopo la fine di quell' incubo, nell' ottobre di quattro anni fa. Il sospetto è

una forma di condanna, forse la più subdola: Nerli ne soffriva al punto da

voler cancellare ogni traccia di quell' ombra. Lo avevano accusato di avere

organizzato cene elettorali per raccogliere fondi a favore dei Ds, abusando

della sua posizione di presidente dell' Autorità portuale di Napoli. « Ma mi ci

vedete a ricattare Cosco, ovvero il governo cinese? ». Su quella vicenda, lui

che con l' ironia ha sempre convissuto, non ha mai voluto scherzare. «Mi

hanno rovinato la vita, né più né meno. Otto anni per sentire la frase ' il fatto

non sussiste ': assolto in tredici secondi. È chiaro che sono soddisfatto,

contento. Ma qualche riflessione questa vicenda la impone». Toscano di Rosignano Marittimo, sindacalista della Cgil,

deputato e senatore del Pci-Pds , primo presidente di un' Autorità portuale in Italia (a Civitavecchia ), poi presidente a

Napoli e di Assoporti: una vita intensa, legata a doppio filo al mondo della politica e a quello del lavoro. Il genovese

Franco Mariani, compagno di scuola politica di Nerli, altro uomo-simbolo della portualità italiana, oggi piange l' amico

di una vita: «Ci siamo conosciuti a Roma, sul finire degli anni Ottanta. Abbiamo vissuto insieme per molto tempo

durante la permanenza nella capitale. Prima in una stanza che dividevamo, poi in una casa più grande. I compiti erano

assegnati in base alle capacità. Io cucinavo e lui lavava i piatti. Abbiamo affrontato insieme anche i problemi delle

nostre vite. Mi leggeva come un libro aperto. A volte si dice che i problemi di salute delle persone sono legate allo

stress. Francesco ha sofferto molto per la vicenda giudiziaria, perché la sua dirittura morale non poteva essere

motivo di dubbio». «Sono davvero molto dispiaciuto. Nerli era un appassionato conoscitore del mondo portuale in

tutte le sue sfaccettature. C' era tra noi un grande rispetto e una stima reciproca anche quando ci trovavamo su

posizioni molto diverse», ricorda l' armatore Stefano Messina . «Ho imparato molto da lui. E posso dire oggi che

avrebbe meritato di completare il suo straordinario curriculum con un ruolo di governo, anche in segno di quella

riconoscenza e gratitudine che il Paese intero e non solo la portualità gli devono», dice Luigi Merlo. «Come non

ricordare di Nerli quel tratto di ironia e di scanzonatura tutte toscane, dietro le quali si celava un' intelligenza, una

scaltrezza politica, ma anche una fermezza di idee», è il ricordo di Pasqualino Monti, già presidente di Assoporti. E

ancora Gian Enzo Duci, numero uno degli agenti marittimi italiani: «Ho un ricordo bellissimo di una serata con lui a

giocare a biliardo al Tunnel dopo aver convinto il maestro di casa a fargli fumare il sigaro dove era supervietato,

maniche rimboccate e il tocco del grande giocatore. La mattina dopo era uno dei relatori del primo convegno che

avevo organizzato in occasione dello Shipping Dinner quando ero stato nominato presidente dei giovani di Assagenti.

Era all' apice del potere, ma si era messo a giocare come un ragazzino in mezzo a ragazzini». «Uomo di grande

The Medi Telegraph
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Mario Mattioli, presidente di Confitarma . Per Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti della

Camera, «l' Italia perde una delle figure più autorevoli e forti della portualità nazionale». «Nerli - scrive Assoporti nel

suo saluto all' ex presidente - è stato un uomo di grandi passioni, un uomo di mare, attento alle istanze dei lavoratori

con una visione legata allo sviluppo dei nostri porti. La sua generosità non è sempre stata ripagata da eguale

moneta». «Voglio ricordare di Francesco Nerli la grande passione, l' intelligente concretezza, l' impegno incessante di

lunghi anni per dare una prospettiva alla nostra portualità - scrive su Facebook l' ex ministro dei Trasporti Pier Luigi

Bersani - con incredulità e tristezza». Di «amico caro» parla Massimo D' Alema: «Francesco è stato un uomo di

governo e un riformatore autentico. Ma, soprattutto, fino all' ultimo, è stato animato da una grande passione politica e

civile e ha vissuto le sue battaglie con lo spirito di un compagno autentico». Oggi l' ultimo saluto nella camera ardente

del Mater Dei di Roma. -

The Medi Telegraph
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La follia lockdown del Parco del mare

Lockdown. Ci siamo passati tutti eppure non riusciamo ad empatizzare con

chi vive una vita di reclusione e costruiamo l'ennesima prigione per animali: Il

Parco del Mare. Un progetto anacronistico ed inutile perché il parco del mare

ce l'abbiamo già ed è il bellissimo Golfo di Trieste. A chi vuole imparare a

conoscerlo, rispettarlo ed amarlo consiglio una visita con il Wwf all'Area

Marina Protetta di Miramare che e un'attività sicuramente più educativa, etica

e sostenibile. In uno dei vari articoli in merito ho letto: «L'acquario sarà

essenzialmente un "laboratorio vivente" che esprime l'impegno di Trieste per

la scienza e la conservazione del mare». Questa frase è quanto di più

antropocentrico e contraddittorio si possa dire. Conservazione non può

essere sinonimo di zoo o acquario, libertà e natura non possono essere

sinonimi di gabbia e vasca. Indipendentemente dalle specie che ci saranno o

meno (ancora non ci è dato saperlo ma non si spendono 44 milioni di euro

per quattro occhiate e due branzini), bisogna sottolineare che già diversi

paesi come l'Austria, l'India e nel 2019 il Canada hanno ad esempio vietato di

tenere i cetacei in cattività. Questo forte segnale sta ad indicare che la

percezione e l'accettazione di questi parchi a tema sta drasticamente cambiando. Con il Parco del Mare si sta

portando avanti un modello obsoleto e non al passo con la morale attuale. Invito pertanto il presidente della Regione

Fedriga, il sindaco Dipiazza, il presidente della Camera di Commercio Paoletti, il Presidente dell'Autorità di Sistema

portuale D'Agostino e l'ad di Costa Edutainment a guardare i documentari Blackfish, The Cove e The Walrus and the

Whistleblower per rendersi conto che aprire un acquario oggi è un'idea fuori dal tempo. Vuol dire costruire una

cattedrale nel deserto. Martina Pluda

Il Piccolo

Trieste



 

lunedì 30 novembre 2020
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 7 6 4 8 3 6 § ]

la difesa della lagunai 5s: «ha deciso il pd»

Mose, navi, Legge Speciale, Marghera A dicembre Comitatone con agenda fitta

I nodi della salvaguardia alla riunione convocata dal premier Conte. Sullo sfondo le polemiche per la nuova Agenzia

ALBERTO VITUCCI

Soldi per la manutenzione, grandi navi, bonifiche, Mose. E, naturalmente, la

nuova Autorità per la laguna. Un' agenda fitta quella per il Comitatone,

convocato dal governo per l' 11 dicembre. FinanziamentiSul tavolo la

richiesta di rifinanziare la Legge Speciale con almeno 150 milioni di euro l'

anno, inviata al premier Conte l' anno scorso dal sindaco Brugnaro, adesso

ribadita da un ordine del giorno approvato all' unanimità dal Consiglio

comunale. Una cifra che consentirebbe di far ripartire gli interventi di

manutenzione e restauro, fermi da anni perché le risorse dal 2003 sono state

dirottate tutte sul Mose. Ma anche, ha detto Brugnaro, per completare la rete

fognaria e la rete antincendio e per aiutare i cittadini veneziani colpiti da

Acqua Granda e pandemia. Si dovranno anche distribuire i 40 milioni già

stanziati per la prossima Finanziaria tra ministeri, Regione, Venezia e i

comuni di gronda. Procuratoria di San Marco. Infine i soldi per la

manutenzione del Mose. Cento milioni l' anno. grandi naviUna soluzione è

attesa su questo fronte almeno dal 2012, anno del naufragio della Costa

Concordia. Proposte bocciate, come lo scavo del canale Contorta, poi le

Tresse. Sul tappeto c' è il porto fuori della laguna, con il progetto Duferco-De Piccoli a San Nicolò, davanti all' isola

artificiale del Mose. L' unico approvato dalla commissione Via del ministero per l' Ambiente. Comune, Regione e

Porto insistono invece per l' ipotesi Marghera. Banchine in canale industriale Nord, sponda Nord. E scavo del canale

Vittorio Emanuele per fare arrivare le navi medio grandi ancora in Marittima. «C' è una decisione del 2017, andiamo

avanti», dice Brugnaro. Il Pd propone invece una soluzione provvisoria - da avviare immediatamente - in vista di un

progetto a lungo termine per le navi fuori dalla laguna. il portoSul tavolo anche i dragaggi dei canali e il Protocollo

fanghi. La nuova classificazione dei sedimenti che doveva sveltire le operazioni di scavo. Bozza rimasta ferma per

anni al ministero delle Infrastrutture. Adesso rinviata dal ministero per l' Ambiente. La richiesta è quella di garantire l'

agibilità alle navi commerciali. In vista di soluzioni fuori della laguna. Il porto off-shore o le banchine alti fondali a

Malamocco. E intanto si deve riparare la conca di navigazione, costata 330 milioni di euro e progettata sbagliata oltre

che danneggiata. mose Le prove hanno funzionato. La più importante il 3 ottobre, quando le dighe hanno tenuto all'

asciutto per la prima volta la città, con una marea di 130 centimetri. Ma adesso c' è la partita della manutenzione.

Valvole da cambiare, infiltrazioni, cerniere arrugginite e paratoie che si scrostano. La sabbia che si accumula. Ma il

progetto per attrezzare a Marghera l' area della manutenzione delle paratoie è bloccato. Così come la gara per

assegnare la pulizia delle paratoie di Treporti (18 milioni di euro) per i ricorsi incrociati di Cimolai e Fincantieri.

margheraBonifiche e marginamenti, di competenza statale, segnano il passo. Il ministro per l' Ambiente Sergio Costa

ha garantito una nuova tranche di finanziamenti per completare il marginamento. autorità per la lagunaNon è all' ordine

del giorno. Ma la protesta di Comune e Regione per le modalità con cui è stata pensata la nuova Autorità a

maggioranza statale sarà sicuramente esplicitata. «Una ferita che va sanata», dice Brugnaro. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Spessotto e Vanin criticano il governo sull' Autorità

«Nessuna richiesta presentata dal Movimento Cinquestelle è stata presa in

considerazione nei tavoli ministeriali. Sono state prese decisioni che vanno in

senso contrario dal Pd e dal ministro bellunese D' Incà». Le parlamentari

veneziani del M5S Orietta Vanin e Arianna Spessotto attaccano la politica del

governo la vicenda dell' Autorità per la laguna. «Il sottosegretario Martella

dice che ha condiviso con i rappresentanti del M5s locale e nazionale tutte le

decisioni dell' Autorità pr Venezia», dice la senatrice Orietta Vanin, «non è

vero. Forse lo ha fatto con il ministro bellunese D' Incà. Nessuna delle

proposte fatte da noi è stata presa in considerazione, come la richiesta di

ripristinare il Magistrato alle Acque, di considerare la laguna un ambiente

complesso di pertinenza del ministero per l' Ambiente , «Assistiamo a una

continua imposizione di scelte già fatte da parte del Pd», le fa eco la

deputata Arianna Spessotto, «salvo chiederci contributi formali all' ultimo

minuto. Duole ammetterlo, ma per Venezia nulla è cambiato in questi anni, e i

nomi che sento girare per ruoli di primaria importanza per il suo destino ne

sono una delle tante dimostrazioni».

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Spessotto e Vanin: «Tagliate fuori dalle decisioni sull' Autorità»

LA POLEMICA VENEZIA Ma quale collaborazione con gli esponenti locali del

Movimento 5 Stelle. La partita dell' Autorità per Venezia e la laguna non ha

coinvolto per niente i rappresentanti eletti sul territorio. La deputata Arianna

Spessotto e la senatrice Orietta Vanin contestano le affermazioni del

sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Andrea Martella, che nell'

intervista pubblicata ieri sul Gazzettino aveva spiegato la genesi del nuovo

ente che assorbirà tutte le competenze della laguna, che sono oggi

frammentate. «I passi fatti finora - aveva detto Martella - sono stati concordati

con i rappresentanti locali e con il ministro d' Incà». Per le due parlamentari

elette sul territorio veneziano e note per occuparsi costantemente della

salvaguardia della laguna nel Movimento, queste parole non sarebbero

corrette. MAI INTERPELLATE «Le parole dell' onorevole Martella stupiscono

sempre - replicano Spessotto e Vanin - perché parla di piena collaborazione

con i rappresentanti del M5S locale e nazionale con i quali sarebbero state

concordate tutte le decisioni sull' Autorità per Venezia e tutte le nomine decise

dal Governo Nessuno ha condiviso nulla, anzi! Sicuramente l' onorevole

Il Gazzettino

Venezia
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Martella intendeva d' intesa esclusivamente con il Ministro D' Incà, che tutti sanno, essere di Belluno». Le due

esponenti, che negli ultimi anni si sono battute sui temi della portualità e della salvaguardia lamentano di non essere

state prese in considerazione durante la genesi dell' Autorità. Come, peraltro, lamenta il sindaco Luigi Brugnaro, il

quale ha più volte parlato apertamente di scippo ai danni della città. PROPOSTE NON CONSIDERATE «Nessuno

dei disegni di legge - proseguono le parlamentari - nessuna richiesta presentata dal Movimento 5 Stelle è stata presa

in considerazione ai tavoli ministeriali, dalla richiesta di ripristinare il Magistrato delle Acque al considerare la laguna e

Venezia un ambiente complesso di pertinenza del ministero dell' Ambiente, le decisioni invece, esattamente contrarie

sono state prese dal Pd e D' Incà». Parole che pesano come macigni e che sono destinate ad avere ripercussioni

anche di tipo politico. La richiesta di un ripristino del Magistrato alle Acque ha trovato ad esempio molti appoggi a

Venezia, che ha vissuto davvero come uno scippo l' atto dell' allora governo Renzi di togliere il nome della gloriosa

magistratura al Provveditorato alle opere pubbliche pensando così di eliminare anche le colpe dei rappresentanti che

ne avevano macchiato il nome in seguito all' inchiesta sul Mose e sul Consorzio Venezia Nuova. Lo stesso deputato

dem Nicola Pellicani aveva detto che la soluzione per risolvere una volta per tutte il problema sarebbe stato il

chiamare la nuova Autorità Magistrato alle Acque evidenziando che non si trattava solo di un problema di forma. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

lunedì 30 novembre 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 6 7 6 4 8 4 3 § ]

il futuro dei camalli

Genova, dossier Culmv al comitato del porto

FRANCESCO SPINI

genova Oggi saranno esaminati del comitato di gestione del porto di Genova-

Savona gli strumenti finanziari partecipativi, per un importo oltre 10 milioni di

euro, che potranno essere emessi dalla Compagnia unica e acquistati dall'

Autorità di sistema. Questo passaggio conclude l' esame, da parte del' Adsp,

del piano industriale Culmv al 2023 (aggiornato post-coronavirus), che

prevede migliorie gestionali e una revisione contrattuale, per garantirne il

riequilibrio economico. Per chiudere il bilancio Culmv 2019 rimane ancora l'

accordo con i terminalisti: qui la trattativa è ancora aperta. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Parte a Livorno il primo master di alta formazione

Il porto si rinnova

Esperti per gestire il cambiamento

PAGINA A CURA DI FILIPPO GROSSI

È nato a Livorno il nuovo master di primo livello in Smart and sustainable

operations in maritime and port logistics su iniziativa del Polo universitario

Sistemi logistici dell' università di Pisa, dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, Federmanager e Camera di Commercio

Maremma e Tirreno. Il master, patrocinato da Confetra, AssoPorti e Comune

di Livorno, mira a formare figure professionali altamente qualificate e dotate

di un mix di conoscenze e competenze multidisciplinari che siano in grado di

gestire gli aspetti tecnici e tecnologici, legali e manageriali, fondamentali per

guidare l' innovazione nel settore marittimo e portuale. Il corso, le cui iscrizioni

sono aperte fino all' 11 gennaio 2021, partirà a marzo 2021 con durata di un

anno e sarà svolto in formula part-time. Il percorso didattico, in particolare,

prevede 300 ore di lezioni frontali, in cui le lezioni teoriche si alterneranno con

attività pratiche quali esercitazioni in aula, lavori di gruppo e analisi di casi

studio, e 500 ore di tirocinio, che permetteranno ai partecipanti di confrontarsi

con casi reali e di applicare le nuove conoscenze acquisite. I risultati del

tirocinio saranno poi riportati in un project work e discussi nella prova finale.

Nello specifico, sono cinque i moduli in programma: infrastrutture di trasporto e sistema logistico marittimo e portuale,

sostenibilità, quadro normativo e contrattualistica nel settore marittimo, frontiere tecnologiche (IoT, process analytics,

blockchain, cybersecurity, automazione), management e internazionalizzazione. Il master si rivolge, in particolare, a

operatori e manager di aziende operanti nel settore marittimo e portuale interessati ad aggiornare le proprie

competenze, oltre che a laureati in discipline tecniche, economiche e giuridiche che ricercano opportunità di

formazione e di carriera nella logistica. Le figure professionali in uscita saranno quindi in grado di affrontare

efficacemente i processi di digitalizzazione e automazione delle imprese operanti nel settore marittimo-portuale. Per

iscriversi e per avere maggiori informazioni, occorre consultare il sito internet: www.masterport40.it © Riproduzione

riservata.

Italia Oggi Sette

Livorno
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Authority rinviata l' approvazione del bilancio

PORTO L' Autorità di sistema portuale non chiuderà il mese di novembre con l'

approvazione del Bilancio di previsione 2021, come invece previsto dalla legge.

Sono state infatti rinviate le convocazioni del Comitato di gestione e dell'

Organismo di partenariato che erano state fissate per oggi, con il partenariato di

mattina e il Comitato previsto nel pomeriggio. Entrambi le riunioni, come

comunicato ai vari organi collegiali, sono state rimandate a data da definire,

comunque successivamente all' 8 dicembre. Quindi Molo Vespucci non voterà il

Bilancio nei tempi previsti dalla legge (che proprio in considerazione dell'

emergenza Covid aveva concesso un mese di proroga agli enti portuali), ma il

prossimo presidente potrebbe trovarsi a dover gestire una situazione di cassa

molto delicata. Se, infatti, come ritengono i ben informati della politica, il decreto

di nomina e di conseguenza l' insediamento del neo presidente, potrebbero

essere ratificati già prima dell' 8 dicembre con l' arrivo di Pino Musolino già in

questa stessa settimana, il numero uno di Molo Vespucci dovrà vedersela con

un bilancio ancora da approvare. Il che significa che sarà costretto a operare in

dodicesimi con una situazione di cassa ingessata, un bilancio 2020 che chiuderà

in disavanzo, così come in disavanzo (si parla di diverse milioni di euro) troverà la previsione del 2021. Tanto più che

l' Authority, proprio nelle ultime ore, avrebbe dato anche il via libera (in questi giorni la pratica è in lavorazione negli

uffici) per il pagamento della prima tranche dell' accordo del 2015 con il Comune di Civitavecchia, dopo aver

condiviso con i tecnici del Pincio alcuni interventi da realizzare e per un valore minore ai 2 milioni previsti. Musolino

potrebbe dunque trovarsi, appena seduto sulla massima poltrona dell' Adsp, con una serie di problemi da affrontare.

Oltre al fattore economico, ci sono anche una serie di vertenze e contenziosi, tra cui Gtc, Cfft, alcuni dei quali

accentuati dall' emergenza Coronavirus che ha colpito i traffici dello scalo, che restano ancora da risolvere. Cristina

Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL BILANCIO DEL SINDACO «BOCCIATO» DAL COMMISSARIO

CRISTIANO D'ERRICO

Ricapitolando il Sindaco il 17 novembre scorso ha proposto il suo bilancio in

giunta con parere negativo del Direttore di Ragioneria. Con quel parere la

giunta non approva il bilancio ed extra petita chiede l'intervento del

Commissario ad Acta pensando che lo stesso possa intervenire quale giudice

nella personalissima ed inspiegabile diatriba con il dottor Simeone. In verità

l'operato del dott. Simeone verrà apprezzato dal Commissario, come si legge

nel verbale della riunione tra Commissario, Segretario Generale e Dirigenti del

23 novembre scorso. Ma questa è un'altra storia. La storia! Il Sindaco lo

invoca chiedendo che un funzionario pubblico nominato dal Prefetto emani il

provvedimento di competenza dell'Ente Comunale e svolga una funzione

arbitrale che non è prevista da nessun codice di diritto amministrativo né dal

testo unico degli enti pubblici e men che meno da alcun regolamento

comunale. Il Commissario, dott. Giangrande, in pochi giorni riformula il bilancio

riportandolo in linea con il piano di riequilibrio finanziario pluriennale che

prevede, sì, dei tagli, ma legati all'indispensabile efficientamento della

macchina amministrativa, partecipate comprese; oltre ad un ripensamento dei

servizi sociali con la collaborazione del mondo dell' asso - ciazionismo e dei sindacati, che già da due anni sarebbe

dovuto essere tra i punti cardine dell'agire politico dell'ammini - strazione Rossi. SEGUE IN IX>>

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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D' ERRICO

Il bilancio del sindaco Rossi «bocciato» dal commissario

CONTINUA DA PAGINA I Ora il bilancio del Commissario riporta l '

eliminazione del contributo Ager per la discarica di Autigno; vengono reinseriti i

tagli del 20% sui servizi sociali sino ad azzerare ADI e SAD, così come

previsto nel piano di riequilibrio; vengono riportati a valore veritieri i consumi di

energia elettrica che erano invece stati tagliati; vengono ridimensionate di

"appena 400.000 euro" le sanzioni del codice della strada che passano da 2,5

milioni a 2,1 milioni di euro; sono state ridotte molte spese discrezionali; anche

il piano di alienazione è stato revisionato prevedendo prudenzialmente e

saggiamente lo spostamento di 1 milione dal 2020 al 2021; viene dato un serio

warning, un avvertimento che sa di cartellino giallo all' amministratore della

BMS affinché produca entro 10 giorni il bilancio previsionale triennale ed un

piano industriale che sia in linea con quanto approvato in Consiglio Comunale

il 9 gennaio 2020 (pietito dal sottoscritto da circa un anno e mai arrivato);

vengono riproposti come previsto nel piano di riequilibrio l' aumento dei bollini

per la certificazione delle caldaie e delle concessioni cimiteriali. Ma non solo,

dalla lettura del verbale del 23 novembre emerge l' impostazione data al

bilancio previsionale dal Sindaco: abbondantemente stiracchiata ed ottimistica; questo si evince dalle parole del

Commissario riportate nel verbale. Emerge anche altro elemento grave e degno di nota: il millantato taglio dei servizi

sociali, così come rappresentato più volte in occasione dei pochi incontri propedeutici alla formazione del bilancio, in

realtà non era stato operato. Ed allora è un caso che i dati sui servizi sociali siano arrivati solo il 13 novembre? È di

tutta evidenza che il «bilancio del Sindaco» sia stato bocciato con fragoroso cartellino rosso dal Commissario ad

Acta. E sembra di sentire lo stridere delle unghie nel tentativo di arrampicarsi sugli specchi; una superficie

scivolosissima che può farti rimettere l' osso del collo anche perché tutte le osservazioni del dirigente vengono

accolte dal commissario, quelle indigeste al Sindaco. E per non sbagliare le azioni correttive sono state scritte con

caratteri neri mentre le non conformità, le osservazioni, in rosso, ad evidenziare il prima e il dopo ossia con quali

soluzione siano stati superati. Ma dall' attenta lettura della documentazione a corredo del bilancio di previsione

licenziato dal Commissario emerge anche un altro grave atteggiamento quello del rinvio, del «poi vediamo» come va

a finire, (emblematiche in tal senso la questione del «milione Ager», o la questione BMS, o ancora i servizi sociali).

Come se la città possa permettersi di aspettare ancora; una città che da vent' anni attende un riscatto. Ed in questo

continuo rinvio, in tutto questo pastrocchio emerge un dato, un ulteriore vulnus: la rinuncia a fare politica a favore dell'

aritmetica e cioè «quadriamo il bilancio e poi vediamo». Eppure il programma elettorale con cui sono stati richiesti i

voti alla città era ricco di proposte, di idee, che facevano intravedere una visione, una speranza; scritto a più mani, da

quelle forze politiche ancora vive in città che hanno contribuito a far eleggere questa amministrazione. Si era detto

«cambiamo la storia» ed i paradigmi erano stati individuati oltre che nel programma anche nelle linee program matiche

pronunciate il 9 agosto del 2018 dal Sindaco in occasione del primo Consiglio Comunale. In quelle linee

programmatiche erano tracciati elementi fondanti per delineare il contorno di una nuova città: «rottura con il passato,

autonomia della città e una nuova economia in grado di coniugare lavoro

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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ambiente salute». Un' autonomia che avrebbe dovuto significare «dare a Brindisi il suo ruolo di guida della provincia

e di città forte ed importante nella Regione... Un' am ministrazione in grado di determinare... le scelte in Autorità

Portuale, nell' ASI per la zona industriale... Una città in grado di autodeterminarsi e di confrontarsi con il governo

nazionale a Roma e il governo regionale a Bari...». Ma la storia di questi ultimi due anni ci racconta altro. Nelle linee

programmatiche si declinava trasparenza e partecipazione con i comitati di quartiere, consulte tematiche sui temi del

lavoro, dell' ambiente, della salute, dei servizi sociali. Dialogo con la città che avrebbe potuto evitare, ad esempio i

tagli lineari sui servizi sociali. Si annunciava «il bilancio partecipato» con il coinvolgimento in incontri pubblici con la

città. Incontri mai cercati. Si parlava, in quelle linee, di patto di sviluppo del territorio da definire con le grandi imprese,

Confindustria, le altre or ganizzazioni datoriali e le organizzazioni sindacali. Ma non si è stati capaci neanche di

rispondere a richieste di incontro pervenute da alcune sigle sindacali costrette poi a denunciare il mancato ascolto

sulla stampa. Un capitolo delle linee programmatiche viene dedicato alle politiche sociali con le quali contrastare la

povertà: la casa dell' ac coglienza, il garante delle povertà, il garante dei disabili, erano strumenti che si sarebbero

dovuti attivare. Per il piano sociale di zona si sarebbe dovuto avviare un percorso veramente trasparente partecipato

coinvolgendo associazioni, sindacati e singoli cittadini nella valutazione dei servizi in essere e nella

individuazione/definizione dei bisogni. Si sottolineava la necessità di verifiche puntuali della qualità ed efficacia dei

servizi forniti con il pieno coinvolgimento dei soggetti sociali con la costruzione di un efficiente rete di monitoraggio e

mappatura dei bisogni. Anche questa è rimasta come mera enunciazione. Per quel programma mi sono candidato

come consigliere comunale, ed eletto, dando il mio modesto contributo all' elezione del Sindaco. Ora la

preoccupazione non è capire se il «suo bilancio» sia stato bocciato (anche perché negare l' evidenza non è esempio

di maturità politica e mal si concilia con il ruolo che si è scelto di ricoprire). Il punto è tutto nella speranza che tutto il

pandemonio di questi ultimi giorni gli sia servito per capire che non si può governare una città senza ascoltare la città,

tutta! Ps. Un suggerimento «metodologico»: come un moderno Don Chisciotte il Sindaco ha individuato il dott.

Simeone come suo acerrimo nemico da sconfiggere. Però, le imprese, nel romanzo di Cervantes, si rivelano sin dal

principio fallimentari e, picchiato e ammaccato, Don Chisciotte è costretto a tornare a casa! Non abbiamo lottato per

questo! Cristiano D' Errico Ex Assessore al Bilancio.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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"Il bilancio del sindaco bocciato dal commissario"

Riceviamo e pubblichiamo una riflessione dell' ex assessore al Bilancio del

Comune di Brindisi Cristiano D' Errico. "Ricapitolando, il sindaco il 17

novembre scorso ha proposto il 'suo bilancio' in Giunta con parere negativo

del direttore di ragioneria. Con quel parere la Giunta non approva il bilancio ed

extra petita chiede l' intervento del ocmmissario ad acta pensando che lo

stesso possa intervenire quale giudice nella personalissima e inspiegabile

diatriba con il dottor Simeone. In verità l' operato del dottor Simeone verrà

apprezzato dal commissario, come si legge nel verbale della riunione tra

commissario, segretario generale e dirigenti del 23 novembre scorso. Ma

questa è un' altra storia. La storia! Il sindaco lo invoca chiedendo che un

funzionario pubblico nominato dal prefetto emani il provvedimento di

competenza dell' ente comunale e svolga una funzione arbitrale che non è

prevista da nessun codice di diritto amministrativo né dal testo unico degli enti

pubblici e men che meno da alcun regolamento comunale. Il commissario,

dottor Giangrande, in pochi giorni riformula il bilancio riportandolo in linea con

il piano di riequilibrio finanziario pluriennale che prevede, sì, dei tagli, ma legati

all' indispensabile efficientamento della macchina amministrativa, partecipate comprese; oltre ad un ripensamento dei

servizi sociali con la collaborazione del mondo dell' associazionismo e dei sindacati, che già da due anni sarebbe

dovuto essere tra i punti cardine dell' agire politico dell' Amministrazione Rossi."Ora il bilancio del commissario riporta

l' eliminazione del contributo Ager per la discarica di Autigno; vengono reinseriti i tagli del 20% sui servizi sociali sino

ad azzerare Adi e Sad, così come previsto nel piano di riequilibrio; vengono riportati a valore veritieri i consumi di

energia elettrica che erano invece stati tagliati; vengono ridimensionate di a' ppena 400.000 eurole' sanzioni del

codice della strada che passano da 2,5 milioni a 2,1 milioni di euro; sono state ridotte molte spese discrezionali;

anche il piano di alienazione è stato revisionato prevedendo prudenzialmente e saggiamente lo spostamento di 1

milione dal 2020 al 2021; viene dato un serio warning, un avvertimento che sa di cartellino giallo all' amministratore

della Bms affinché produca entro 10 giorni il bilancio previsionale triennale e un piano industriale che sia in linea con

quanto approvato in Consiglio comunale il 9 gennaio 2020 (pietito dal sottoscritto da circa un anno e mai arrivato);

vengono riproposti come previsto nel piano di riequilibrio l' aumento dei bollini per la certificazione delle caldaie e delle

concessioni cimiteriali. Ma non solo, dalla lettura del verbale del 23 novembre emerge l' impostazione data al bilancio

previsionale dal sindaco: abbondantemente stiracchiata ed ottimistica; questo si evince dalle parole del commissario

riportate nel verbale. Emerge anche altro elemento grave e degno di nota: il millantato taglio dei servizi sociali, così

come rappresentato più volte in occasione dei pochi incontri propedeutici alla formazione del bilancio, in realtà non

era stato operato. Ed allora è un caso che i dati sui servizi sociali siano arrivati solo il 13 novembre?"E' di tutta

evidenza che il 'bilancio del sindaco' sia stato bocciato con fragoroso cartellino rosso dal commissario ad acta. E

sembra di sentire lo stridere delle unghie nel tentativo di arrampicarsi sugli specchi; una superficie scivolosissima che

può farti rimettere l' osso del collo anche perché tutte le osservazioni del dirigente vengono accolte dal commissario,

quelle indigeste al sindaco. E per non sbagliare le azioni correttive sono state scritte con caratteri neri mentre le non

conformità, le osservazioni, in rosso, ad evidenziare il prima e il dopo ossia con quali soluzione siano stati superati.

Ma dall' attenta lettura della documentazione a corredo del bilancio di previsione licenziato dal commissario emerge

anche un altro grave atteggiamento quello del rinvio, del 'poi vediamo' come va a finire, (emblematiche in tal senso la

Brindisi Report

Brindisi
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i servizi sociali). Come se la città possa permettersi di aspettare ancora; una città che da vent' anni attende un

riscatto. Ed in questo continuo rinvio, in tutto questo pastrocchio emerge un dato, un ulteriore vulnus: la rinuncia a fare

politica a favore dell' aritmetica e cioè 'quadriamo il bilancio e poi vediamo'. Eppure il programma elettorale con cui

sono stati richiesti i voti alla città era ricco di proposte, di idee, che facevano intravedere una visione, una speranza;

scritto a più mani, da quelle forze politiche ancora vive in città che hanno contribuito a far eleggere questa

Amministrazione. Si era detto 'cambiamo la storia' ed i paradigmi erano stati individuati oltre che nel programma

anche nelle linee programmatiche pronunciate il 9 agosto del 2018 dal sindaco in occasione del primo Consiglio

comunale In quelle linee programmatiche erano tracciati elementi fondanti per delineare il contorno di una nuova città:

'rottura con il passato, autonomia della città e una nuova economia in grado di coniugare lavoro ambiente salute'. Un'

autonomia che avrebbe dovuto significare 'dare a Brindisi il suo ruolo di guida della provincia e di città forte ed

importante nella Regione Un' amministrazione in grado di determinare le scelte in Autorità Portuale, nell' ASI per la

zona industriale Una città in grado di autodeterminarsi e di confrontarsi con il governo nazionale a Roma e il governo

regionale a Bari'."Ma la storia di questi ultimi due anni ci racconta altro. Nelle linee programmatiche si declinava

trasparenza e partecipazione con i comitati di quartiere, consulte tematiche sui temi del lavoro, dell' ambiente, della

salute, dei servizi sociali. Dialogo con la città che avrebbe potuto evitare, ad esempio i tagli lineari sui servizi sociali.

Si annunciava 'il bilancio partecipato' con il coinvolgimento in incontri pubblici con la città. Incontri mai cercati. Si

parlava, in quelle line, di patto di sviluppo del territorio da definire con le grandi imprese, Confindustria, le altre

organizzazioni datoriali e le organizzazioni sindacali. Ma non si è stati capaci neanche di rispondere a richieste di

incontro pervenute da alcune sigle sindacali costrette poi a denunciare il mancato ascolto sulla stampa. Un capitolo

delle linee programmatiche viene dedicato alle politiche sociali con le quali contrastare la povertà: la casa dell'

accoglienza, il garante delle povertà, il garante dei disabili, erano strumenti che si sarebbero dovuti attivare. Per il

piano sociale di zona si sarebbe dovuto avviare un percorso veramente trasparente partecipato coinvolgendo

associazioni, sindacati e singoli cittadini nella valutazione dei servizi in essere e nella individuazione/definizione dei

bisogni. Si sottolineava la necessità di verifiche puntuali della qualità ed efficacia dei servizi forniti con il pieno

coinvolgimento dei soggetti sociali con la costruzione di un efficiente rete di monitoraggio e mappatura dei bisogni.

Anche questa è rimasta come mera enunciazione."Per quel programma mi sono candidato come consigliere

comunale, ed eletto, dando il mio modesto contributo all' elezione del sindaco. Ora la preoccupazione non è capire se

il 'suo bilancio' sia stato bocciato (anche perché negare l' evidenza non è esempio di maturità politica e mal si concilia

con il ruolo che si è scelto di ricoprire). Il punto è tutto nella speranza che tutto il pandemonio di questi ultimi giorni gli

sia servito per capire che non si può governare una città senza ascoltare la città, tutta! Ps: Un suggerimento

'metodologico': come un moderno Don Chisciotte il sindaco ha individuato il dottor Simeone come suo acerrimo

nemico da sconfiggere. Però, le imprese, nel romanzo di Cervantes, si rivelano sin dal principio fallimentari e,

picchiato e ammaccato, Don Chisciotte è costretto a tornare a casa. Non abbiamo lottato per questo",
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Porto e terminale gasiero lettera a Conte e ai ministri

Le associazioni ambientaliste chiedono incontro urgente: «Il rischio è aggravare la situazione e contraddire il green
new deal»

I procedimenti in corso sul porto - in tema di opere e nuovi impianti -

«rischiano di aggravare la situazione e di contraddire gli impegni inerenti il

green new deal». È quanto sostengono in una lettera inviata al presidente del

Consiglio Giuseppe Conte e ai ministri per l' Ambiente Sergio Costa e per lo

Sviluppo economico Stefano Patuanelli le associazioni Forum Ambiente salute

e Sviluppo; Isde; Medici per l' Ambiente; Italia Nostra; Legambiente; No al

Carbone; Salute Pubblica e Wwf. Le associazioni si concentrano in particolare

su due ordini di interventi: le opere per il porto di Brindisi e il deposito costiero

di Gnl (gas naturale liquefatto) proposto da Edison, in ordine ai cui

procedimenti autorizzativi le associazioni ambientaliste chiedono di poter

essere ascoltate per «illustrare personalmente le criticità e le anomalie

esposte» in tutta una serie di documenti prodotti e già inviati ai dicasteri di

competenza. Per quanto attiene il procedimento in corso di Valutazione di

impatto ambientale concernente per i «Lavori per il completamento dell'

infrastruttura zione portuale mediante banchinamento e realizzazione della

retrostante colmata tra il Pontile Petrolchimico e Costa Morena Est», le

associazioni sottolineato che «i problemi del porto sono legati più che alla carenza di banchine, alle servitù ed ai

monopoli a lungo garantiti per attività ad alto impatto ambientale ed ora finalmente in dismissione (moli carbone), alla

carenza di servizi ed a quella di un' organizzazione efficiente ed integrata fra le attività presenti ed incrementabili in

una programmazione di sviluppo sostenibile». Il mondo dell' as sociazionismo ha evidenziato: «gli impatti che le

opere previste avrebbero sul porto e Legambiente ha inviato osservazioni nell' ambito del procedimento in questione,

individuando le principali criticità legate ai dragaggi, alla caratterizzazione ed alla destinazione dei sedimenti dragati

(da smaltire a norma di legge se risultati pericolosi), alla presenza di reperti e di relitti nei fondali oggetto di dragaggio

(come risulta da prospezioni e documentazioni archeologiche), alle escavazioni ed alla realizzazione della colmata e

dei banchinamenti nell' area individuata, con gravi effetti sugli assetti e sugli equilibri idrogeologici e sui vincoli

naturalistici riguardanti il tratto finale della foce di Fiume Grande e sull' avifauna presente». Secondo le associazioni:

«Quanto concernente la Valutazione di Incidenza Ambientale e gli effetti su Fiume Grande, non sarebbe "aggirabile"»

e «soltanto una comunicazione di riesame dell' istanza da motivare e pubblicare ufficialmente, avrebbe potuto portare

alla proposizione di una caratterizzazione dei sedimenti da affidare a soggetti terzi di comprovata e documentata

esperienza». Quanto al deposito costiero di Edison: «Non è stato compiuto uno studio di fattibilità sui diversi siti

possibili e non è stata aperta una costruzione partecipata sulla scelta da effettuare» e «non sono stati studiati ed

esaminare altri siti in cui ubicare il deposito gasiero». Infine: «Sorprende che per appena 50 m3 (19.950 anzichè

20000) la capacità di stoccaggio dichiarata sottragga il progettato deposito alla VIA secondo il D.Lgs.152/2006». Per

questa e tutta una lunga serie di altre ragioni le associazioni chiedono una audizione urgente per poter entrare nel

merito delle questioni sollevate. [Ant. Port. ]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Quadrilatero delle ZES e la diagonale Napoli Taranto Brindisi

Roma. A parte la strategia geometrica di un quadrilatero che regolare non è,

vedremo se l' Italia avrà il coraggio di attuare una programmazione

infrastrutturale dei sistemi portuali che possa intercettare i finanziamenti del

'Recovery Fund'. In questi momenti di emergenza sanitaria che si è

trasformata in emergenza economico sociale - più sanitaria al nord e più

economica/sociale al sud - occorrono tutti gli strumenti strategici per pensare

'positivo' e cercare di superare questa crisi, unica dal dopoguerra ad oggi. L'

altro giorno, il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha ricevuto al

Quirinale il presidente dell' Associazione per lo Sviluppo dell' Industria nel

Mezzogiorno (SVIMEZ), Adriano Giannola, con il Vice Presidente, Filippo

Patroni Griffi, e il Direttore, Luca Bianchi, che gli ha presentato il Rapporto

Svimez 2020: 'L' economia e la società del Mezzogiorno'. Il presidente

Giannola, ha sottolineato che il Mezzogiorno continentale forma un

quadrilatero che individua i quattro sistemi portuali Bari, Taranto, Napoli e

Gioia Tauro con le relative aree ZES. 'Se si mettono in moto questi 4 motori -

ha detto Giannola - collegandoli all' agricoltura e governando le aree di retro

porto si aiuta il Paese a crescere - ed ha concluso - che c' è bisogno di burocrazia zero e zone doganali intercluse.

Non servono investimenti ma occorre renderle attrattive.'. Non credo che sia solo una 'strategia', ma un nuovo modo

di pensare e di collaborare affinché si possano ripristinare le attività di un' area vasta come quella del Mezzogiorno.

Per questo, credo che Brindisi non sarà relativizzata - come si afferma sempre sui social - ma, appartenendo a un

sistema portuale, avrà la sua 'diagonale' di sviluppo. Infatti, Brindisi non occorra che dimostri, ancora una volta, che il

suo porto e la sua area vasta di retroportualità sono e saranno strategici per incrementare lo sviluppo di un post-

industriale green, soprattutto nei settori energetico, chimico, aeronautico e farmaceutico e i suoi relativi insediamenti

indotti. Garante di tutto questo sarà il presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Meridionale, prof Ugo Patroni Griffi,

come ebbe a dire in sede di Osservatorio economico sulle Zes e sulle iniziative di sviluppo delle aree portuali:

'occorre avere una prospettiva mediterranea per quanto riguarda la logistica, le energie rinnovabili, la rigenerazione

urbana e ambientale, l' agroalimentare e agroindustria e non aver paura di una new politica industriale se si vuole

uscire dagli steccati regionali delle politiche di coesione.'. Il porto di Brindisi - con la diagonale del quadrilatero e con la

sua peculiarità di essere polifunzionale - sicuramente parteciperà a questo 'rinascimento industriale'. Tutti gli operatori

marittimi e i portatori d' interesse di uno sviluppo di quest' area vasta 'salentina' sapranno redigere la propria parte e

se gli Enti territoriali sapranno cogliere queste nuove tendenze. Una promozione territoriale che sappia rivitalizzare il

perimetro logistico adriatico-ionico-tirrenico, cercando di favorire nuovi insediamenti industriali e anche favorire la

pratica del re-shoring aziendale. Come? Agevolare il re-shoring potrebbe rappresentare per il nostro Paese,

soprattutto per il Mezzogiorno, una grande opportunità, perché ci consentirebbe di riportare in Italia aziende e

stabilimenti produttivi localizzati in paesi europei ed extra europei dove i costi di produzione erano molto inferiori a

quelli nazionali. E allora perché non offrire alcune agevolazioni mirate di tipo fiscale, contributivo e di supporto all'

individuazione e localizzazione degli stabilimenti produttivi, senza dimenticare l' antico progetto (anni '75/'80) del

Distripark nel retro porto di Brindisi? Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.

Il Nautilus

Brindisi
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Crociere, si punta sul 2021 fa gola il mercato del lusso

L' Isola Bianca si lascia alle spalle la stagione nera del Covid e guarda al futuro Valeria Mangiarotti (MedCruise):
sbarchi da Montecarlo e attenzione alla Cinal' industria del mare

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIALe banchine dell' Isola Bianca nell' estate 2020 sono rimaste

desolatamente vuote per i colossi del mare. Un' economia crocieristica a

somma zero a causa degli effetti del Covid. Cagliari ha tenuto invece alto il

vessillo della Sardegna. Msc ma soprattutto Costa Crociere, con la sua

ammiraglia Costa Smeralda, hanno confermato gli approdi sulle banchine del

capoluogo. Così Cagliari è uno dei pochi porti del Mediterraneo che, pur

davanti alle forti limitazioni imposte dal Covid, hanno mantenuto la loro

operatività nel settore crocieristico. Mercato di lusso. Il futuro di Olbia?

Superate le difficoltà derivanti dalla pandemia, potrebbe essere roseo,

puntando su un segmento crocieristico di lusso. A rivelarlo è Valeria

Mangiarotti, avvocato, responsabile marketing dell' Autorità portuale, già

delegata all' Ambiente nell' European sea ports organization, che è stata

recentemente nominata vicepresidente di MedCruise, l' associazione che

rappresenta più di 100 porti e 40 operatori del settore delle crociere. All'

interno della stessa organizzazione la Mangiarotti è stata per tre anni

direttrice alla sostenibilità e tematiche ambientali. «Olbia è perfetta come

destinazione di lusso e lavoreremo per avere gli sbarchi della Silver Sea che partono da Montecarlo - spiega -. Olbia

ha una naturale vocazione per questo segmento di mercato, per clienti con alta capacità di spesa». Il mercato cinese.

Un altro degli sviluppi futuri può passare per il ricco mercato cinese, superando le barriere sanitarie ed ideologiche

passata la tempesta della pandemia. «Abbiamo incontrato le compagnie croceristiche cinesi al Sea trade Asia, molte

di loro sono interessate a passare dal Mediterraneo - sottolinea la vice presidente di MedCruise -. I cinesi sono

interessati al giro del mondo in crociera. Si tratta di un mercato complesso, viaggiano su navi costruite solo per i

cinesi. In ogni caso noi lavoriamo per la destinazione Sardegna». Olbia al palo. La prima ad aver alzato bandiera

bianca era stata la Marella cruises. La compagnia crocieristica del colosso turistico tedesco Tui aveva inviato una

stringata mail a tour operator e agenzie di viaggi per comunicare che le crociere in Sardegna sarebbero rimaste

sospese per tutto il 2020. L' Isola Bianca ha perso i sette approdi della Marella Discovery 2, ma ha fatto i conti con

una serie di cancellazioni che hanno fatto slittare tutte le crociere direttamente al 2021. Princess cruises, Holland

America line e Seabourn cruise line hanno cancellato l' intera stagione estiva europea 2020. I tre marchi del gruppo

Carnival corporation si sono così arresi agli effetti della pandemia di Covid. Maggio, giugno, luglio, agosto, settembre

e ottobre sono saltati. Una tragedia commerciale per un settore che beffardamente per il 2020 veniva indicato in

crescita. Ora si guarda solo al 2021. Più con speranze che con certezze. Il prossimo anno è previsto che si

affacceranno nuove compagnie e ci saranno importanti novità. Si guarderà alla riconquista delle fette di mercato già

acquisite e cancellate dall' effetto Covid. Ma anche alla clientela di lusso che passa per Montecarlo. E chissà, forse

tra qualche anno, anche ai turisti cinesi. Quando si spera che l' epoca della pandemia sarà un ricordo da libri di storia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Pioggia per 4 ore di fila, Messina sommersa

Strade trasformate in piscine, danni contenuti al porto di Tremestieri che riapre oggi L' Amam chiede interventi
strutturali urgenti alla rete di raccolta delle acque bianche

Riccardo D' AndreaMessina Messina fa rima con piscina. Un copione

vecchissimo ma attualissimo in occasione di intense precipitazioni. Come nel

weekend appena trascorso. I soliti luoghi hanno alzato bandiera bianca al

cospetto di bombe d' acqua previste da bollettini meteo e allerte della

Protezione civile. Strade allagate a macchia di leopardo, a ulteriore

dimostrazione del fatto che il sistema di raccolta e smaltimento in certe zone

non regge più. Il bilancio, fortunatamente, non ha fatto registrate disastri, ma

solo piccole criticità: dal porto chiuso di Tremestieri agli smottamenti nella

zona di Marmora, dagli alberi crollati a causa del vento che ha preceduto il

nubifragio ad alcuni garage e cantinati sommersi. In termini tecnici, come

spiegato dall' esperto meteorologo Samuele Mussillo, si è verificato un

fenomeno eccezionale: un sistema temporalesco convettivo a mesoscala "V-

Shaped" ha interessato lo Stretto di Messina prima della mezzanotte ed è

durato fino alle quattro, con pioggia intensa su tutta la linea di costa, da

Catania fino a Torre Faro, per poi spostarsi sulla zona ionica della Calabria. È

toccato all' Amam, invece, fare il punto sulle infrastrutture cittadine,

evidentemente deficitarie: «Grazie alle intense attività di manutenzione di pulizia delle reti di raccolta acque bianche

svolte da agosto ad oggi e che non risultano concluse (si rammenta a tal proposito che dal 2021 saranno 1,5 milioni di

euro all' anno come da nuovo contratto di servizi per tale attività) non si sono registrati numerosi fenomeni di

allagamenti nonostante, come da grafico del Sias regionale, dal 25 novembre abbia piovuto sino a 25 mm cumulati

nelle 12 ore, 24 e 48 ore», si legge in una nota diffusa ieri. «Gli unici allagamenti che si sono registrati nella notte tra

sabato e domenica (oltre 30 mm di pioggia in 12 ore) sono i noti punti critici del viale Libertà, nei pressi dell' edicola, e

di via La Farina, nei pressi della chiesa di San Pietro e Paolo. Questo perché, come sempre ribadiamo, servono

interventi strutturali che non possono essere compensati dall' intervento di manutenzione delle griglie delle acque

bianche perché si devono eliminare le strozzature che negli anni hanno limitato le portate di scolo delle acque

bianche». L' Azienda spiega che «le stesse reti acque bianche non sono adeguatamente dimensionate alle nuove

intensità di precipitazione che il clima oramai ci presenta sempre più frequentemente» e che «le attività di

manutenzione delle reti servono a far defluire più velocemente le acque, mentre per eliminare complessivamente il

problema, che si presenta in ogni città e non solo a Messina, servono interventi strutturali profondi di

regolamentazione delle acque di prima pioggia». A proposito dello scalo di Tremestieri, chiuso dal primo pomeriggio

di sabato scorso, ieri mattina il presidente dell' Autorità portuale Mario Mega ha effettuato un sopralluogo insieme ai

tecnici. Constatato che il vento di scirocco ha provocato danni contenuti, con un insabbiamento di lieve portata, tale

da consentire la riapertura nella giornata odierna. Spostando l' obiettivo nel territorio a nord, in azione i dei vigili del

fuoco del Distaccamento di Villafranca Tirrena lungo la strada che dalla frazione di Reginella conduce a Castanea.

Rimossi alcuni alberi pericolanti, la cui stabilità era stata compromessa dalle folate. Sul posto anche Polizia

metropolitana e Anas, con il compito di disciplinare la circolazione veicolare.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nel piano per i vaccini anche aeroporti, porti e celle frigo dei privati

Oggi l' incontro tra la Regione e l' azienda Pfizer per la distribuzione Il Dipartimento Salute: «Già al lavoro per
ricevere le prime dosi»

Paola COLACI Non solo la rete dei 22 ospedali e i centri pugliesi già individuati

dalla Regione e trasmessi al commissario per l' emergenza Domenico Arcuri

per stoccare, conservare e somministrare le prime dosi di vaccino anti-covid

che saranno disponibili a metà gennaio. Ma anche l' ipotesi di utilizzare come

grandi centri di stoccaggio e smistamento le piattaforme logistiche di aeroporti

e porti pugliesi. E se dovesse essere necessario, le celle frigo industriali a

disposizione delle aziende pugliesi che operano nel settore caseario e della

produzione alimentare. In attesa della presentazione del Piano nazionale delle

vaccinazioni, già calendarizzata dal ministro della Salute Roberto Speranza per

mercoledì 2 dicembre - la macchina organizzativa pugliese è già operativa e si

prepara a ricevere il primo stock dei 3,4 milioni di dosi che l' azienda Pzifer

trasferirà all' Italia a partire da metà gennaio. E già per oggi su richiesta del

commissario Arcuri, è previsto proprio un incontro tecnico tra le Regioni e l'

azienda statunitense ai fini della pianificazione e gestione della logistica. Per le

sue caratteristiche farmacologiche, il vaccino prodotto da Pfizer ha tuttavia

necessità di essere conservato a temperature sino a -80 gradi. Per questa

ragione, lo stesso Arcuri nelle scorse settimane ha chiesto alle Regione di indicare, provincia per provincia, la mappa

dei centri di stoccaggio e conservazione del siero. Una rete di 22 hub di cui fanno parte l' ospedale Vito Fazzi di

Lecce e il Panico di Tricase, il Santissima Annunziata di Taranto e a quattro postazioni del Dipartimento di

prevenzione della provincia. E ancora, dal Perrino e dall' ex ospedale Di Summa a Brindisi, dal Presidio territoriale di

Fasano e dal poliambulatorio di Oria. A Bari ci sono il Policlinico e il Di Venere e in provincia gli ospedali di Molfetta,

Putignano e Monopoli. Centri che, tuttavia, potrebbero non essere bastare a conservare i primi vaccini in arrivo per i

49mila pugliesi in lista di priorità. Operatori sanitari e aziani ospiti e operatori delle Rsa in testa. Molto, infatti,

dipenderà dal confezionamento delle dosi. E le ipotesi al momento sono due: una dose liofilizzata in boccettina da 2

cc oppure il vaccino già inserito nella siringa con ago e pronto per essere somministrato. Opzione, quest' ultima, che

richiede spazi maggiori di stoccaggio. «I dettagli tecnici saranno chiariti in sede di incontro con l' azienda produttrice.

Se sarà possibile, date le dimensioni del packagin, utilizzeremo le celle frigo a -80 già disponibili nelle strutture

sanitarie individuate - ha fatto sapere nelle scorse il direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione

Vito Montanaro - Nel caso in cui sia necessario avere a disposizione spazi più rilevanti, faremo una ricognizione tra le

aziende private che si occupano di logistica alimentare e hanno, dunque, in dotazione le celle frigo. È il caso per

esempio delle industrie casearie. Ma mi risulta che nel porto di Bari sia presente una società che si occupa di

stoccaggio di prodotti da imbarcare». Rispetto alla logistica e al trasporto, inoltre, Montanaro non esclude l' ipotesi di

utilizzare come basi infrastrutturali anche gli aeroporti pugliesi. «Proprio nelle scorse ore la Protezione civile ha

diramato una nota attraverso la quale traccia una prima ipotesi di organizzazione logistica - prosegue il direttore - La

previsione è quella di istituire un hub ogni 30mila abitanti. E in questo caso si dovrebbe trattare di centri di piccole e

medie dimensioni. Rispetto alle piattaforme di entità più significativa, si possono valutare le ipotesi di utilizzare anche

gli aeroporti come centri di smistamento». Un' organizzazione capillare e imponente, dunque, quella che immagina la

Regione per dare il via alla campagna di vaccinazione di massa in Puglia. «Ma almeno in relazione alla fase iniziale

Quotidiano di Puglia
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registrarsi particolari criticità - aggiunge Montanaro - È evidente, tuttavia, che nessun aspetto può essere tralasciato

o rimandato. E in questa direzione stiamo già lavorando a schierare in campo tutti i soggetti abilitabili alla

somministrazione del vaccino. A partire dai medici di base. Ma in questo processo potrebbero essere coinvolte

anche le associazioni di volontariato e si occupano di assistenza domiciliare che hanno medici al loro interno e

assistono pazienti cronici e allettati». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia
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La lettera

Costa Crociere rispetta i protocolli

Costa Crociere si dissocia in maniera ferma da qualsiasi comunicazione

apparsa su organi di stampa e social network che lasci intendere che a bordo

delle proprie navi siano previste feste o eventi senza divieti. Costa Crociere è

responsabilmente impegnata a far rispettare le regole a tutti gli ospiti e nessuna

controparte commerciale è autorizzata a proporre attività che non siano in linea

con i protocolli sanitari definiti nel Costa Safety Protocol, che prevede misure

che vanno persino oltre i requisiti previsti dalle autorità. Le attività di bordo

svolte durante tutte le crociere sono organizzate dalla Compagnia nel pieno

rispetto dei protocolli sanitari e con il carattere sobrio e responsabile che ha

contraddistinto la ripresa delle attività crocieristiche finora. Tali protocolli, infatti,

si sono rivelati estremamente efficaci nel garantire una ripresa controllata e

graduale delle crociere in Italia a beneficio dell' intero ecosistema turistico. La

tutela della salute dei nostri ospiti, equipaggi e delle comunità locali è per Costa

Crociere una assoluta priorità. Nello specifico, le misure principali del Costa

Safety Protocol comprendono: test con tampone per tutti gli ospiti e l'

equipaggio, riduzione del numero dei passeggeri per meglio garantire il

distanziamento fisico nei terminal e a bordo, controllo della temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave,

visite delle destinazioni solo con escursioni protette, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo, potenziamento

della sanificazione e dei servizi medici, utilizzo della mascherina protettiva quando necessario. In particolare, l'

intrattenimento a bordo è stato rivisto per adattarsi alle regole di prevenzione sanitaria: il servizio nei ristoranti e le

consumazioni ai bar avvengono esclusivamente con servizio al tavolo (no buffet, no servizio al bancone), l'

intrattenimento è light e non prevede discoteca, gli spettacoli sono ripetuti nel corso della giornata e a numero limitato.

Gabriele Baroni Direttore comunicazione Costa Crociere.

Il Messaggero
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